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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 22 dicembre 2009. — Presidenza
del vicepresidente Francesco Maria MARI-
NELLO. — Interviene il viceministro del-
l’economia e delle finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto ministeriale concernente le ri-

sorse delle unità previsionali di base iscritte nel

bilancio dello Stato per l’anno 2009 da accantonare

ai sensi dell’articolo 17, comma 4.

Atto n. 153.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta
del 16 dicembre 2009.

Il viceministro Giuseppe VEGAS, con
riferimento ai chiarimenti richiesti dal
relatore nella precedente seduta, con-
ferma, come indicato nel preambolo dello
schema di decreto, che gli accantona-
menti sono stati effettuati utilizzando
quelli già disposti ai sensi dei commi 482
e 483 dell’articolo 1 della legge n. 296 del
2006, in quanto l’indisponibilità degli
stessi ha permesso di garantire il rispetto
del complessivo risparmio di spesa di 415
milioni di euro. In relazione, poi, alla
percentuale utilizzata per gli accantona-
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menti, fa presente che, come prescritto
dalla disposizione normativa, gli stessi
sono stati effettuati in maniera lineare
sulle disponibilità delle unità previsionali
di base dei singoli stati di previsione
della spesa, individuati ai sensi dell’arti-
colo 60, comma 3, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133.

Rileva, inoltre, che per alcuni capitoli
della spesa non si è proceduto all’appli-
cazione in modo uniforme della percen-
tuale di accantonamento in quanto gli
stanziamenti degli stessi includono anche
somme riferite alla gestione del personale
degli enti beneficiari dei contributi. Per-
tanto, per la loro natura di spesa obbli-
gatoria, i relativi importi sono stati
esclusi dalla somma aggredibile per ope-
rare gli accantonamenti medesimi. Le
citate spese connesse al personale hanno
indotto inoltre a classificare come « non
rimodulabili » taluni capitoli, in quanto
gli stessi contabilizzano contemporanea-
mente le suddette spese tra gli oneri di
funzionamento. L’attribuzione della tipo-
logia « risorse non rimodulabili » è stata
posta ai capitoli in argomento al fine di
evitare ulteriori ed eventuali riduzioni di
stanziamento. Rappresenta, inoltre, che
sono stati incisi dal decreto anche capi-
toli di spesa in conto capitale per con-
tributi erogati agli Enti in quanto parte
o tutto dello stanziamento afferisce a
spese ordinarie non obbligatorie. Da ul-
timo, con riferimento agli accantonamenti
di competenza e cassa relativi al capitolo
1560 dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, fa presente che, come si evince
dall’allegato 1 al decreto in argomento,
l’accantonamento è stato effettuato per
un importo pari ad euro 479.848 in
termini di competenza e cassa. Succes-
sivamente, una quota dell’accantona-
mento di cassa pari ad euro 8.491 è stata
disaccantonata per consentire la liquida-
zione di somme impegnate negli anni
precedenti.

Per completezza, fa presente che il
Dipartimento della Ragioneria Generale

dello Stato ha predisposto ed inviato alla
firma del Ministro dell’economia e delle
finanze il decreto ministeriale recante
l’individuazione degli obiettivi dei ri-
sparmi di spesa da assegnare a ciascuna
amministrazione così come previsto dal-
l’articolo 17, comma 3, del più volte
citato decreto-legge n. 78 del 2009. In-
fine, evidenzia che le variazioni di bi-
lancio in questione determinano un mi-
glioramento del saldo netto da finanziare
attraverso la riduzione dei contributi sta-
tali, alla quale corrisponde il conteni-
mento del livello delle risorse a disposi-
zione degli enti interessati. Ciò comporta
altresì una diminuzione delle rispettive
capacità di spesa, da cui – fermi re-
stando i livelli delle spese incomprimibili,
relativi al personale, a spese obbligatorie
e al funzionamento degli organi istitu-
zionali – dovrebbe scaturire una dimi-
nuzione delle spese di funzionamento,
per lo più da riferire ad acquisto beni e
servizi, con effetto sostanzialmente equi-
valente in termini di indebitamento netto
della Pubblica amministrazione.

Rolando NANNICINI (PD) rileva come
in base al provvedimento in esame siano
stati operati tagli rilevantissimi ad ac-
cantonamenti di bilancio destinati ad as-
sicurare il funzionamento di numerosi
organismi e istituzioni, sottolineando, a
titolo di esempio, come siano ridotte di
oltre 139 milioni di euro le risorse de-
stinate all’Agenzia delle entrate, di oltre
32 milioni di euro quelle destinate al-
l’Agenzia del territorio, di oltre 33 mi-
lioni di euro le risorse destinate all’Agen-
zia delle dogane e di oltre 24 milioni di
euro le somme stanziate per il finanzia-
mento del CONI. Sul piano politico, ri-
tiene che tale riduzione degli stanzia-
menti testimoni in modo evidente il fal-
limento della politica economica del Go-
verno, che si è incentrata su tagli lineari
delle dotazioni di bilancio, in quanto le
amministrazioni, evidentemente, non sono
state in grado di assicurare le riduzioni
di spesa loro richieste, che non si ba-
savano su una realistica analisi della
spesa pubblica, ma solo sull’esigenza di
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rastrellare risorse per garantire il perse-
guimento degli obiettivi di finanza pub-
blica. In ogni caso, nell’esprimere dubbi
sull’effettiva disponibilità delle risorse
delle quali si prevede l’accantonamento,
tenuto conto della circostanza che siamo
ormai prossimi alla fine dell’esercizio fi-
nanziario, ritiene assolutamente necessa-
rio che il Parlamento presti maggiore
attenzione nel momento in cui approva
disposizioni che prevedono riduzioni li-
neari delle dotazioni di bilancio.

Maino MARCHI (PD) chiede al rappre-
sentante del Governo di voler chiarire
entro quale termine verrà adottato il de-
creto del Ministero dell’economia e delle
finanze recante l’individuazione degli
obiettivi dei risparmi di spesa da assegnare
a ciascuna amministrazione.

Il viceministro Giuseppe VEGAS chia-
risce che l’individuazione degli obiettivi dei
risparmi di spesa da assegnare a ciascuna
amministrazione sarà riferita al prossimo
esercizio finanziario, mentre i risparmi
per l’esercizio in corso sono assicurati dal
provvedimento in esame.

Remigio CERONI (PdL), relatore, alla
luce di quanto evidenziato dal rappresen-
tante del Governo, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale concernente le risorse delle
unità previsionali di base iscritte nel bi-
lancio dello Stato per l’anno 2009 da
accantonare ai sensi dell’articolo 17,
comma 4 (atto n. 153),

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo per cui:

gli accantonamenti di cui all’alle-
gato 1 sono stati effettuati utilizzando
quelli già disposti ai sensi dell’articolo 1,
commi 482 e 483, della legge n. 296 del
2006, in quanto l’indisponibilità degli

stessi ha permesso di garantire il rispetto
del complessivo risparmio di spesa pari a
415 milioni di euro;

gli accantonamenti sono stati effet-
tuati in maniera lineare sulle disponibilità
delle unità previsionali di base dei singoli
stati di previsione della spesa, individuati
ai sensi dell’articolo 60, comma 3, del
decreto-legge n. 112 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 133 del
2008;

per alcuni capitoli di spesa, tutta-
via, non si è operato un taglio lineare in
quanto gli stanziamenti degli stessi inclu-
dono anche somme riferite alla gestione
del personale degli enti beneficiari dei
contributi, che hanno natura di spese
obbligatorie e non sono stati pertanto
oggetto di accantonamenti;

alcuni capitoli sono stati classifi-
cati come « non rimodulabili » in quanto
gli stessi contabilizzano anche le spese
per il personale tra gli oneri di funzio-
namento;

sono stati incisi dal decreto anche
capitoli di spesa in conto capitale per con-
tributi erogati agli enti, in quanto il relativo
stanziamento, in tutto o in parte, afferisce a
spese ordinarie non obbligatorie;

gli accantonamenti relativi al capi-
tolo 1560 dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell’economia e delle
finanze sono stati effettuati per un im-
porto pari a euro 479.848 in termini di
competenza e di cassa, successivamente,
una quota dell’accantonamento di cassa,
pari a euro 4.891, è stata disaccantonata
per consentire la liquidazione di somme
impegnate negli anni precedenti;

le variazioni di bilancio in que-
stione determinano un miglioramento del
saldo netto da finanziare attraverso la
riduzione dei contributi statali, alla quale
corrisponde il contenimento del livello
delle risorse a disposizione degli enti in-
teressati, con conseguente diminuzione
delle rispettive capacità di spesa: da ciò
dovrebbe scaturire una diminuzione delle
spese di funzionamento, con effetto so-
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stanzialmente equivalente in termini di
indebitamento netto della pubblica ammi-
nistrazione;

è stato predisposto ed inviato alla
firma del Ministro dell’economia e delle
finanze il decreto ministeriale che indivi-
dua gli obiettivi dei risparmi di spesa da
assegnare a ciascuna Amministrazione ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, del decre-
to-legge n. 78 del 2009;

esprime

PARERE FAVOREVOLE »

Massimo VANNUCCI (PD), interve-
nendo per dichiarazione di voto, nel ri-
chiamare le considerazioni svolte dal col-
lega Nannicini, annuncia il voto contrario
del gruppo del Partito democratico sulla
proposta di parere. Osserva, infatti, che il
provvedimento testimonia in modo asso-
lutamente efficace il fallimento della po-
litica dei tagli lineari seguita dal Governo
a partire dal decreto-legge n. 112 del 2008,
che ha finito per incidere più sulle spese
virtuose che su quelle allocate in modo
inefficiente, come evidenziato dalla ridu-
zione di circa 99 milioni di euro dello
stanziamento del Fondo per gli enti di
ricerca. Rileva, altresì, come il Governo,
nel legiferare in questa materia, stia se-
guendo una linea di condotta schizofre-
nica, disponendo in questa sede accanto-
namenti e riduzioni con riferimento a
stanziamenti dei quali si prevede il rifi-
nanziamento nell’ambito del disegno di
legge finanziaria per l’anno 2010, come, ad
esempio, quelli destinati al CONI e alla
Lega italiana per la lotta contro i tumori,
sottolineando come si tratti, a suo avviso,
della logica conseguenza della scelta del-
l’Esecutivo di operare riduzioni non selet-
tive della spesa pubblica, in assenza di una
seria operazione di revisione della spesa.

Amedeo CICCANTI (UdC) annuncia il
voto contrario del proprio gruppo sulla
proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri relativo alle modalità di erogazione delle
risorse del Fondo per la valorizzazione e la promo-
zione delle aree territoriali svantaggiate confinanti
con le regioni a statuto speciale e le province
autonome di Trento e di Bolzano.
Atto n. 160.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
Schema di decreto, rinviato nella seduta
del 16 dicembre 2009.

Il viceministro Giuseppe VEGAS, rap-
presenta che le risorse da destinare al
Fondo per la valorizzazione e la promo-
zione delle aree territoriali svantaggiate
confinanti con le regioni a statuto spe-
ciale, sono state iscritte per l’anno 2008,
ai sensi dell’articolo 2, comma 44, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e per il
triennio 2009-2011 ai sensi dell’articolo 2,
comma 46, della legge 22 dicembre 2008,
n. 203, nell’ambito dello stanziamento del
capitolo 2115 dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze e
destinate al bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri e che
quindi non si dispone di dettagliate in-
formazioni in ordine alle specifiche mo-
dalità di utilizzazione dell’intervento in
esame. Precisa inoltre che le risorse
iscritte sul Fondo per il funzionamento
della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, di cui al citato capitolo 2115 dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, tenuto conto della
propria autonomia contabile e di bilan-
cio, sono considerate nel bilancio conso-
lidato delle amministrazioni pubbliche a
livello di macroaggregato economico non
di singolo intervento di spesa. Rinvia per
ulteriori chiarimenti alla nota della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri che
chiede di allegare (vedi allegato 1).

Massimo BITONCI (LNP), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dal rap-
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presentante del Governo, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri rela-
tivo alle modalità di erogazione delle ri-
sorse del Fondo per la valorizzazione e la
promozione delle aree territoriali svantag-
giate confinanti con le regioni a statuto
speciale e le province autonome di Trento
e di Bolzano (atto n. 160),

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo;

nel presupposto che la possibilità di
integrare di anno in anno la dotazione del
Fondo con le somme residue riportate
dall’esercizio precedente non determini
un’accelerazione della spesa tale da pro-
durre effetti onerosi, in termini di cassa e
di competenza economica, non previsti
dalla normativa vigente;

esprime

PARERE FAVOREVOLE »

La Commissione approva la proposta di
parere presentata dal relatore.

La seduta termina alle 14.20.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 22 dicembre 2009. — Presidenza
del vicepresidente Francesco Maria MARI-
NELLO. — Interviene il viceministro del-
l’economia e delle finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 14.20.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e

del Consiglio, del 23 ottobre 2007, relativa alla

valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni.

Atto n. 157.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Rinvio dell’esame).

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, tenuto conto della cir-
costanza che sullo schema di provvedi-
mento in esame non è ancora pervenuto il
parere della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano,
ne rinvia l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

RISOLUZIONI

Martedì 22 dicembre 2009. — Presidenza
del vicepresidente Francesco Maria MARI-
NELLO. — Interviene il viceministro del-
l’economia e delle finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 14.25.

7-00245 Gioacchino Alfano: Assegnazione contributi

di cui all’articolo 13, comma 3-quater, del decreto-

legge n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni,

dalla legge n. 133 del 2008.

(Discussione e conclusione – Approvazione
della risoluzione n. 8-00059).

Gioacchino ALFANO (PdL) nell’illu-
strare il contenuto della risoluzione ri-
corda che essa deve essere discussa in
attuazione dell’articolo 13, comma 3-qua-
ter, del decreto-legge n. 112 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 133 del 2008, che ha istituito presso il
Ministero dell’economia e delle finanze un
Fondo per la tutela dell’ambiente e la
promozione dello sviluppo del territorio.
Fa presente che la dotazione del fondo,
originariamente stabilita in 60 milioni di
euro per l’anno 2009, 30 milioni di euro
per l’anno 2010 e 30 milioni di euro per
l’anno 2011, è stata successivamente in-
crementata, per il 2009, a 105.050.000
euro ai sensi dell’articolo 7, comma 1-ter,
del decreto-legge n. 5 del 2009, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 33 del
2009 e dell’articolo 3, comma 6, della legge
23 luglio 2009, n. 99. Sottolinea che, a
valere sulle risorse del fondo sono concessi
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contributi statali per interventi realizzati
dagli enti destinatari nei rispettivi territori
per il risanamento e il recupero dell’am-
biente e lo sviluppo economico dei terri-
tori stessi. Evidenzia altresì che, alla ri-
partizione delle risorse e all’individuazione
degli enti beneficiari, si provvede con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze in coerenza con apposito atto di
indirizzo delle Commissioni parlamentari
competenti per i profili finanziari. Rap-
presenta che la risoluzione in esame si
limita pertanto ad impegnare quota parte
delle risorse complessivamente disponibili.
Ricorda inoltre che ai sensi della norma-
tiva vigente la risoluzione può contenere
solo interventi volti al risanamento e al
recupero ambientale, ovvero suscettibili di
incidere sullo sviluppo economico. Sulla
base delle esigenze segnalate dai compo-
nenti della Commissione, comunica l’in-
tenzione di procedere ad una riformula-
zione del testo presentato e chiede per-
tanto una breve sospensione dei lavori.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, non essendovi obie-
zioni sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.30, riprende
alle 14.35.

Gioacchino ALFANO (PdL) illustra il
contenuto delle modifiche proposte al te-
sto e deposita la nuova formulazione della
risoluzione, identificata con il numero
8-00059 (vedi allegato 2).

Il viceministro Giuseppe VEGAS,
esprime il parere favorevole del Governo
sul testo come riformulato dal presenta-
tore.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, anche in considera-
zione del lavoro istruttorio svolto dal pre-
sentatore, propone, e la Commissione con-
sente, di non stabilire un termine per la
presentazione di eventuali proposte emen-
dative. Nessuno chiedendo di intervenire,
pone, quindi, in votazione la risoluzione
nel testo riformulato dal presentatore.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.45.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri relativo
alle modalità di erogazione delle risorse del Fondo per la valorizza-
zione e la promozione delle aree territoriali svantaggiate confinanti
con le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e

di Bolzano. Atto n. 160.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL
RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI REGIONALI

Per quanto attiene alle osservazioni
formulate dalla 5a Commissione del Se-
nato si rappresenta quanto segue.

In merito alla procedura relativa al
peso delle singole variabili, segnatamente
la distribuzione del 95 per cento delle
risorse tra le tre macroaree, si sottolinea
che l’articolo 2 dello schema in esame
prevede che la ripartizione delle risorse
tra le tre macroaree è effettuata stabilendo
una quota fissa pari al 5 per cento per
ciascuna macroarea (per un totale del 15
per cento delle risorse) alla quale va
aggiunta una quota calcolata sulla restante
percentuale (85 per cento) in base ai
seguenti tre indicatori:

popolazione residente per macro
area di riferimento;

superficie per macro area;

numero dei Comuni potenzialmente
interessati dal Fondo per macro area di
riferimento.

La suddetta procedura, tra l’altro già
utilizzata per la ripartizione delle risorse
del Fondo per il 2007, in base alla quale
è stato determinato il peso delle singole
variabili attraverso l’ausilio di analisi sta-
tistiche, è stata incentrata sui suddetti tre
indicatori utilizzati anche dall’ISTAT.

Rispetto a tali indicatori è stata calco-
lata la media dei rispettivi contributi re-
lativi al totale dei Comuni interessati. I
risultati della aggregazione degli indicatori,
arrotondati, hanno fornito le quote di
ripartizione del Fondo tra le macro aree
in esame.

Sulla base delle stabilite quote di ri-
partizione, sono state fatte due ipotesi di
ripartizione:

ripartizione, sulla base delle stabilite
percentuali, dell’intero ammontare di ri-
sorse destinate dal Fondo alle macroaree;

ripartizione dell’85 per cento del
Fondo sulla base di dette percentuali e
attribuzione di una quota tassa pari al 5
per cento del Fondo a ciascuna macroa-
rea.

Si è rilevato, pertanto, che la riserva di
una quota fissa da destinare alle tre ma-
croaree consente di riconoscere una do-
tazione superiore, anche se in misura
limitata, a quelle che presentano una si-
tuazione di svantaggio relativo più accen-
tuata.

Per quanto riguarda l’articolo 2,
comma 3, dello schema in questione, il
quale prevede che nell’ipotesi in cui le
risorse disponibili risultassero eccedenti
rispetto ai progetti presentati la differenza
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è attribuita in proporzione tra le altre aree
e che le eventuali somme residue dispo-
nibili integrano la dotazione del fondo per
l’esercizio finanziario successivo, si rap-
presenta che la suddetta disposizione è in
linea con quanto previsto dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 9
dicembre 2002 recante « Disciplina dell’au-
tonomia finanziaria e compatibile della
Presidenza del Consiglio dei ministri », il
quale all’articolo 11, comma 2, prevede
che le somme finalizzate per legge e non
impegnate alla chiusura dell’esercizio sugli
stanziamenti di parte corrente, sono ri-
portate, con decreto del Segretario gene-
rale, in aggiunta alla competenza dei cor-
rispondenti stanziamenti dell’esercizio
successivo.

Al riguardo appare utile rappresentare
che la suddetta disposizione riproduce
quanto già previsto nella precedente di-
sciplina contenuta nel decreto del Presi-

dente del Consiglio dei ministri 28 dicem-
bre 2007, in base alla quale le risorse
residue del fondo relative all’esercizio fi-
nanziario 2007 sono state riassegnate al-
l’esercizio finanziario successivo.

Per quanto riguarda infine la richiesta
di chiarimento in merito alle motivazioni
contabili che consentono di riportare la
disponibilità finanziaria del 2008 in ag-
giunta alla competenza del corrispondente
stanziamento per l’anno 2009, si rappre-
senta che le motivazioni trovano il loro
fondamento giuridico nello citata disposi-
zione di cui all’articolo 11 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 9
dicembre 2002.

Per quanto riguarda le osservazioni
formulate dalla V Commissione della Ca-
mera dei deputati, ritenendole analoghe a
quelle formulate dalla 5a Commissione del
Senato, valgono i chiarimenti sopra deli-
neati.
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ALLEGATO 2

Gioacchino Alfano: Assegnazione contributi di cui all’articolo 13,
comma 3-quater, del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con

modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008.

RISOLUZIONE APPROVATA

La V Commissione,

premesso che:

l’articolo 13, comma 3-quater, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, ha istituito, presso il
Ministero dell’economia e delle finanze, il
Fondo per la tutela dell’ambiente e la
promozione dello sviluppo del territorio;

la dotazione di tale Fondo, origi-
nariamente fissata in 60 milioni di euro
per l’anno 2009, ed in 30 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2010 e 2011, è
stata successivamente incrementata, per
l’anno 2009, prima dall’articolo 7, comma
1-ter, del decreto-legge n. 5 del 2009, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 33 del 2009 e poi dall’articolo 3, comma
6, della legge 23 luglio 2009, n. 99;

il Fondo ha, pertanto, una dota-
zione pari a 105.050.000 euro per il 2009,
a 30 milioni di euro per il 2010 e a 30
milioni di euro per il 2011;

il richiamato articolo 13, comma
3-quater, del decreto-legge n. 112 del 2008
stabilisce che, a valere sulle risorse del
fondo, sono concessi contributi statali per
interventi realizzati dagli enti destinatari
nei rispettivi territori per il risanamento e
il recupero dell’ambiente e lo sviluppo
economico dei territori stessi;

nella definizione del nuovo ciclo
(2008-2010) della Strategia di Lisbona, che
persegue l’obiettivo di rendere l’Europa
« l’economia basata sulla conoscenza più
competitiva e dinamica del mondo, in

grado di realizzare una crescita economica
sostenibile con nuovi e migliori posti di
lavoro e una maggiore coesione sociale », il
Consiglio europeo di Bruxelles del 13 e 14
marzo 2008 ha sottolineato l’importanza
del ruolo del livello locale e regionale nel
creare crescita e occupazione, nonché
della coesione economica, sociale e terri-
toriale al fine di contribuire alla realizza-
zione degli obiettivi della strategia di Li-
sbona rinnovata;

i documenti predisposti dalle isti-
tuzioni europee sulla nuova Strategia « UE
2020 », che modificherà ed integrerà la
Strategia di Lisbona, sottolineano l’impor-
tanza di perseguire parallelamente gli
obiettivi di carattere sociale, economico ed
ambientale e l’opportunità di potenziare
l’interconnessione infrastrutturale e la
coesione territoriale, nel rispetto della
compatibilità ambientale;

lo stesso articolo 13, comma 3-qua-
ter, del decreto-legge n. 112 del 2008 stabili-
sce che alla ripartizione delle risorse e all’in-
dividuazione degli enti beneficiari si prov-
vede con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze in coerenza con apposito atto
di indirizzo delle Commissioni parlamentari
competenti per i profili finanziari;

nell’attuare il disposto della richia-
mata disposizione, si è ritenuto opportuno
accogliere una definizione di sviluppo eco-
nomico e di tutela ambientale dei territori
analoga a quella fatta propria in sede
europea nell’ambito della Strategia di Li-
sbona sopra richiamata ed alla quale de-
vono ispirarsi le politiche di sviluppo adot-
tate dagli Stati membri;
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risulta necessario che ciascun ramo
del Parlamento provveda in tempi brevi a
ripartire quota parte delle predette risorse,

impegna il Governo

ad attenersi, ai fini dell’assegnazione di
quota parte del Fondo di cui all’articolo 13,

comma 3-quater, del decreto-legge n. 112
del 2008, convertito, con modificazioni dalla
legge n. 133 del 2008, come incrementato
dall’articolo 7, comma 1-ter, del decreto-
legge n. 5 del 2009, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 33 del 2009 e dall’arti-
colo 3, comma 6, della legge 23 luglio 2009,
n. 99, alle priorità di cui all’elenco 1.
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Martedì 22 dicembre 2009. — Presidenza
del presidente Andrea PASTORE.

La seduta comincia alle 9.05.

IN SEDE CONSULTIVA

SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante: « Riordino del

codice dell’ordinamento militare » (n. 165).

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante: « Testo unico delle disposizioni regolamen-

tari in materia di ordinamento militare » (n. 166).

(Pareri ai sensi dell’articolo 14 della legge 28 no-

vembre 2005, n. 246 e dell’articolo 20 della legge 15

marzo 1997, n. 59).

(Esame congiunto e rinvio).

Il PRESIDENTE riferisce sugli schemi
di decreto in titolo, con i quali il Governo

ha operato un complessivo riordino del-
l’ordinamento militare, dando attuazione
alla delega conferita dall’articolo 14 della
legge n. 246 del 2005; osserva che il Mi-
nistero della difesa, come anche quello per
le politiche agricole, ha ritenuto opportuno
predisporre i testi in tempo utile per
consentire al Governo l’esercizio della de-
lega di riassetto nel termine indicato dal
comma 14 del richiamato articolo 14; a
tale riguardo, esprime il proprio convin-
cimento che al riassetto il Governo possa
comunque procedere entro il più ampio
termine indicato dal comma 18 dello
stesso articolo 14. Egli manifesta inoltre
un sentito apprezzamento per il lavoro
svolto con la redazione dei provvedimenti
in esame, i quali costituiscono, a suo
giudizio, oltre che uno strumento di no-
tevole utilità, una testimonianza di sensi-
bilità istituzionale e di alta professionalità.

Passa quindi a illustrare brevemente
l’impianto degli schemi in titolo, entrambi
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afferenti a materia riconducibile alla com-
petenza legislativa statale esclusiva, soffer-
mandosi in particolare sulla considerevole
opera di abrogazione conseguente all’ado-
zione dei decreti medesimi. Conclude co-
municando di aver conferito l’incarico di
relatori sugli schemi in titolo all’onorevole
La Forgia e al senatore Garavaglia.

Il PRESIDENTE ricorda infine che il
termine per l’espressione del parere al
Governo sugli schemi di decreto in titolo
scade, ai sensi dell’articolo 14, comma 22,
primo periodo, della legge 28 novembre
2005, n. 246, il 14 gennaio 2010; avverte
che, considerata la complessità delle ma-
terie oggetto dei provvedimenti, deferiti
alla Commissione unitamente a quelli in
materia di attività agricola in prossimità
alle festività di fine anno e sottoposti a
riserva in attesa del prescritto parere del
Consiglio di Stato, chiederà a nome della
Commissione la proroga di venti giorni per
l’adozione del parere stesso, ai sensi del
comma 23 del già citato articolo 14.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi
rinviato.

Schema di decreto legislativo recante: « Riordino

della normativa sull’attività agricola » (n. 164).

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante: « Attuazione del decreto legislativo di rior-

dino della normativa sull’attività agricola » (n. 168).

(Pareri ai sensi dell’articolo 14 della legge 28 no-

vembre 2005, n. 246 e dell’articolo 20 della legge 15

marzo 1997, n. 59).

(Esame congiunto e rinvio).

Il PRESIDENTE riferisce sugli schemi
di decreto in titolo, con i quali il Governo
realizza un’opera di riordino e semplifi-
cazione in materia di agricoltura, ma con-
cernente la sola attività agricola; ribadisce,
anche con riferimento agli atti in titolo, il
vivo apprezzamento per il pregevole lavoro

svolto con la redazione dei provvedimenti
in esame, sottolineandone la precisione e
la completezza, nonché la presenza di note
che ne agevolano la consultazione. Ricorda
come in materia di agricoltura concorrano
le competenze normative dell’Unione eu-
ropea, dello Stato e delle Regioni, segna-
lando come l’oggetto di riassetto sia ricon-
ducibile alla materia « ordinamento civile »
e soffermandosi sulle disposizioni che no-
vellano lo stesso codice civile.

Passa quindi a illustrare brevemente
l’impianto degli schemi in titolo, dando
conto della scelta operata dal Governo di
emanare contestualmente il decreto legi-
slativo e il decreto del Presidente della
Repubblica di attuazione, anche per con-
sentirne la contemporanea entrata in vi-
gore evitando situazioni di vacatio legis per
i casi di abrogazione di norme primarie
confluite poi nel testo regolamentare. Con-
clude comunicando che egli svolgerà il
compito di relatore sui provvedimenti in
titolo insieme al senatore Pertoldi.

Il PRESIDENTE ricorda infine che il
termine per l’espressione del parere al
Governo sugli schemi di decreto in titolo
scade, ai sensi dell’articolo 14, comma 22,
primo periodo, della legge 28 novembre
2005, n. 246, il 14 gennaio 2010; avverte
che, considerata la complessità delle ma-
terie oggetto dei provvedimenti, deferiti
alla Commissione unitamente a quelli con-
cernenti l’ordinamento militare in prossi-
mità alle festività di fine anno e sottoposti
a riserva in attesa del prescritto parere del
Consiglio di Stato e della Conferenza uni-
ficata, chiederà a nome della Commissione
la proroga di venti giorni per l’adozione
del parere stesso, ai sensi del comma 23
del già citato articolo 14.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi
rinviato.

La seduta termina alle 9.30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sugli errori in campo sanitario
e sulle cause dei disavanzi sanitari regionali

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 59

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 22 dicembre 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.45 alle 11.
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